
 

  

Gara a procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs.  n.  163/2006 e s.m.i. per l’affidamento di un servizio per la "promozione di un’azione di sistema volta alla 
programmazione e attuazione degli interventi di pari opportunità di genere attraverso misure di sostegno all’individuazione, trasferimento emessa in opera di buone 

pratiche anche internazionali".  

CIG: 4129502CD7 - CUP: J79E11002630007. 

Comunicazione risposta quesiti 

N.  QUESITI RISPOSTE 
1 A fronte di specifiche richieste provenienti da strutture del territorio intenzionate a 

partecipare al bando in oggetto, con la presente sono a richiedere specifico 
chiarimento sul punto 2 degli Obiettivi specifici indicati a pag. 5 del Capitolato 
d’oneri.  
In particolare mi viene richiesto dove reperire le informazioni in merito ai “nuovi 
strumenti e le innovative metodologie di lavoro definite dal Dipartimento per le 
pari opportunità per la classificazione e standardizzazione delle esperienze di 
successo da inserire in una specifica catalogazione da divulgare nelle regioni 
Convergenza” . 

Per il reperimento di documentazione e pubblicazioni realizzate dal 
Dipartimento per le Pari Opportunità si invita a consultare il portale 
www.retepariopportunita.it; per quanto concerne lo specifico tema di 
interesse, a titolo puramente esemplificativo, si segnala la pubblicazione 
disponibile al seguente indirizzo: 

http://www.retepariopportunita.it/DefaultDesktop.as
px?doc=4100 

2 Al punto 3.5 lettera a – viene richiesta dichiarazione bancaria da 2 istituti di 
credito a meno che la società abbia iniziato l’attività da meno di 3 anni. 
La nostra società è nata nel 2008 e abbiamo un unico istituto bancario con cui 
lavoriamo. 
E sufficiente una sola dichiarazione bancaria a cui possiamo allegare gli ultimi 3 
bilanci? 

 

Come indicato nel disciplinare al punto 3.5, lett. a) ai fini della 
partecipazione alla gara i concorrenti ai sensi dell'art. 41, comma 1, del 
D.Lgs. 163 del 2006, sono chiamati ad allegare dichiarazione rilasciata da 
almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 
1settembre 1993 n. 385. Detta prescrizione incontra la deroga di cui al 3° 
comma dell'art. 41, del D.Lgs. 163 del 2006 secondo cui è possibile la 
presentazione di nessuna referenza bancaria e/o di una sola di esse, in caso di 
giustificati motivi (da indicarsi espressamente nella dichiarazione) in cui 
ricade l'eventuale costituzione e/o inizio attività da meno di tre anni del 
concorrente. Pertanto, nel caso in cui il concorrente si è costituito e/o ha 
iniziato la propria attività da più di tre anni è chiamato a possedere e a 
produrre due dichiarazioni provenienti da Istituti bancari e/o altri autorizzati, 
ovvero, in alternativa, a specificare i motivi per i quali non è in grado di 
produrle. 

3 A pagina 7 del capitolato d’oneri, nell’ambito del punto 2 “Oggetto e finalità del Per quanto concerne il primo quesito, si veda risposta alla FAQ 1. 



servizio”, tra i risultati attesi attraverso l’espletamento del servizio, è prevista “la 
valorizzazione e la diffusione delle metodologie e degli strumenti di 
individuazione delle buone pratiche di genere rinnovati dal DPO”  
Ci saprebbe indicare dove è possibile consultare il materiale aggiornato di cui 
sopra e cioè i documenti che fanno riferimento alle metodologie e agli strumenti 
di individuazione delle buone pratiche di genere rinnovati dal DPO?  

 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione del gruppo di lavoro – pagina 12 del 
disciplinare di gara  al punto 6. “caratteristiche organizzative ed operative del 
gruppo di lavoro proposto”, verranno considerate “l’adeguatezza e rispondenza, 
valutate sotto il profilo professionale”.   
E’ possibile conoscere in base a quali criteri verranno valutate l’adeguatezza e 
rispondenza? Se per esempio numero di pubblicazioni, numero di progetti, totale 
anni di esperienza oppure a quali criteri si riferisce nello specifico?  
 

 
Con riferimento al secondo quesito, si rinvia alle specifiche concernenti il 
Gruppo di Lavoro riportate nel Capitolato di gara a pag. 7. 

4 Con la presente a chiedere un chiarimento relativo all’articolazione del servizio 
descritta nel Capitolato d’oneri.  
In particolare vorremmo sapere se gli strumenti e le metodologie di 
individuazione e raccolta di buone pratiche in chiave di genere rinnovate dal DPO 
ai quali si fa riferimento nel punto 1) sono pubblicati sul sito del Dipartimento o 
disponibili in altra forma. 
 

Si veda risposta alla FAQ 1. 

 

5 Conformemente a quanto previsto dal punto 12 del Disciplinare di gara, si chiede 
a codesta spettabile Stazione Appaltante: 
- di confermare che, alla luce di quanto prescritto dal punto III.2.1) del Bando di 
gara e dal punto 3.1 del Disciplinare di gara, alla scrivente Società è consentito 
concorrere alla Gara in Raggruppamento Temporaneo di Imprese con 
un’associazione con personalità giuridica priva di scopo di lucro autorizzata, 
secondo la legislazione dello Stato italiano, a svolgere le prestazioni oggetto del 
presente affidamento; 
- relativamente a quanto prescritto dal punto 7 del Disciplinare di gara, 
considerato che l’associazione con la quale la scrivente Società intenderebbe 
concorrere alla gara non emette fatture, di chiarire quale documentazione possa 
essere presentata in luogo delle fatture medesime a comprova del requisito di cui 

1) In relazione al primo quesito si evidenzia che, in ossequio agli indirizzi provenienti 
dalla giurisprudenza nazionale e comunitaria nonché dall'Autorità per la Vigilanza sui 
contratti pubblici, è ammessa la partecipazione alle gare di tutti quei soggetti che pur non 
rientrando nel ristretto novero dell'art. 34 del d.lgs. 163 del 2006 esercitino un'attività 
finalizzata alla produzione di beni e servizi con la conseguente necessità di operare una 
verifica in concreto dello statuto al fine di valutare la conformità delle prestazioni 
oggetto dell’appalto agli scopi istituzionali dell’ente (v. parere AVCP n. 127/2008). Si 
veda in tal senso anche la determinazione dell’AVCP n. 7 del 21 ottobre 2010, nella 
quale si afferma quanto riportato di seguito:“…Resta  ferma la necessità di effettuare, 
caso per caso, un esame approfondito dello statuto di tali persone giuridiche al fine di 
valutare gli scopi istituzionali per cui sono state  costituite. In sostanza, la stazione 
appaltante deve verificare se gli enti partecipanti alla gara possano statutariamente 



al punto 3.5, lettera c), del Disciplinare medesimo. 

 

svolgere attività di impresa offrendo la fornitura di beni o la prestazione di servizi sul 
mercato, pur senza rivestire la forma societaria (cfr. Cons. Stato sez. VI 16/6/2009 n. 
3897)”.   

2) In relazione al secondo quesito si evidenzia che la comprova del requisito di cui al 
punto 3.5. lett. c) del disciplinare, in alternativa, alla documentazione prescritta al punto 
7 del medesimo disciplinare (qualora quest'ultima fosse impossibile da produrre in virtù 
della natura giuridica del concorrente), potrà avvenire mediante la produzione di altra 
documentazione equivalente purché idonea allo scopo". 

6 Disciplinare di gara:  
Art. 3.10 Subappalto recita  
L’affidamento in subappalto è sottoposto, in particolare, alle seguenti condizioni: 
• Il concorrente all’atto dell’offerta, dovrà indicare le attività e/o i servizi che 
intende subappaltare, impegnandosi ad indicare un’impresa che possieda tutti i 
requisiti di partecipazione previsti dal presente Disciplinare e dall’art. 118 del 
D.lgs n. 163/2006………… 
Il chiarimento è relativo all’impegno richiesto in sede di offerta di indicare un 
impresa che possieda tutti i requisiti di partecipazione. In particolare, 
a) Il possesso dei requisiti a cui si fa riferimento è quello previsto dall’art. 118 
D.lgs 163/2006 e cioè il  possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 38 o si 
tratta in specifico dei requisiti di cui al Disciplinare di gara artt. 3.5 (requisiti di 
carattere economico finanziario)  e 3.6 (requisiti di carattere tecnico – 
professionale)? 
b) L’indicazione dell’impresa dovrà essere espressa al deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante mentre all’atto dell’offerta i concorrenti 
dovranno esclusivamente  indicare le attività o i servizi che intendono 
subappaltare? 

Come indicato nel par. 3.10 del Disciplinare (pp. 7-8): 
 

− “il concorrente, all’atto dell’offerta , dovrà indicare le attività e/o i servizi che 
intende subappaltare, impegnandosi ad indicare un'Impresa che possieda tutti 
i requisiti di partecipazione previsti dal presente Disciplinare e dall’art.118 
del D.Lgs. n. 163/2006 ...”; 

 
− “Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente paragrafo si rinvia 

alle disposizioni di legge di cui  all’art. 118 del D.Lgs. 163/2006”. 
 

7 I due quesiti sono i seguenti: 
1) si parla di una percentuale per la mandataria di almeno il 60% e di percentuali 
per le mandanti non inferiori al 20%. 
Deduco bene pensando che quindi al più l'ATI può riguardare tre imprese 
(mandataria al 60% e mandanti ciascuno con il 20%). 
2)  ho letto che è possibile il subappalto nella misura massima del 30%. 
Il subappalto è previsto nei confronti di un solo soggetto (o anche due, tre)? 

1) Per la partecipazione dei raggruppamenti temporanei di imprese e per le 
percentuali dei requisiti prescritti dal bando che ciascuna impresa componente 
del raggruppamento deve possedere si rinvia a quanto espressamente contenuto 
nel punto 3.7 del disciplinare. 

2)  Il subappalto è consentito nella misura massima del 30% nonché alle 
condizioni e nei limiti previsti dal disciplinare e dall’art.118 del d.lgs. 163 del 
2006 nei confronti  di un soggetto in possesso di tutti i requisiti di 



Per il subappalto si parla di un soggetto che abbia tutte le caratteristiche previste 
dal bando. E'chiaro per tutti i requisiti tipo antimafia, rapporti corretti con la P.A., 
durc in regola, etc ma per gli altri requisiti a quali deve rispondere? Sempre in 
misura di quello che fornisce nel servizio? Ad esempio, ipotizzo subappalto del 
10% significa che quell'impresa debba aver realizzato il 10% del fatturato in 
attività specifiche come indicate dal bando? oppure i requisiti sono di ordine 
tecnico (aver svolto attività affini) ma non di fatturato? 

partecipazione prescritti nel bando e nel disciplinare nella misura 
corrispondente alla quota subappaltata. 

8 Requisiti di carattere economico-finanziario di cui al paragrafo 3.5 lettera c). 
In merito ai servizi analoghi realizzati nel periodo 2009-2010-2011 nell’ambito: 
“analisi e gestione di attività nell’ambito dei POR FSE dell’obiettivo comunitario 
convergenza”,si chiede di specificare se si fa riferimento: 
a) ad attività realizzate nei territori delle regioni dell’obiettivo FSE “Convergenza” 
ovvero a: Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.  
b) alle fonti di  finanziamento  ovvero ai fondi afferenti alle  Programmazioni FSE 
2007-2013 per le suddette regioni. 

Si rinvia a quanto specificato nel par. 3.5 lett. c) del Disciplinare (p. 5).  

9 Avremmo bisogno di sapere se una immagine in formato A3 può essere allegata 
all’offerta tecnica e, quindi, non essere conteggiata nelle 40 pagine richieste. 

Come precisato nel par. 4 del Disciplinare (p. 9): 
 
“… nelle 40 cartelle sopra indicate si intendono inclusi l’indice, la copertina ed 
eventuali grafici e tabelle”. 

10 La presente per chiedere un chiarimento in merito alla presentazione delle 
dichiarazioni rilasciate da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai 
sensi del D.Lgs. 1.9.1993 n. 385 (III.2.2 lettera a del bando di gara). 
In caso di RTI in via di costituzione è giusto affermare che le referenze bancarie 
devono essere presentate anche solo dalla mandataria visto che nel disciplinare di 
gara si legge: “il soddisfacimento del requisito di cui al paragrafo 3.5 (capacità 
economica e finanziaria), lettera a), verrà verificato con riferimento al 
Raggruppamento nel suo complesso”? 

Come precisato nel par. 3.7 del Disciplinare (pag. 5): 
 
“il soddisfacimento del requisito di cui al paragrafo 3.5 (capacità economica e 
finanziaria), lettera a), verrà  verificato con riferimento al Raggruppamento nel suo 
complesso”. 

11 La Regione Basilicata (ammessa a beneficiare a titolo transitorio [phasing out] 
delle risorse destinate all’obiettivo Convergenza) deve essere esclusa oppure 
rientra tra le Regioni Convergenza destinatarie del servizio e, in particolare, delle 
attività richieste dal Capitolato? 

Le regioni  italiane che nell’attuale programmazione  fanno parte dell’Obiettivo  
Convergenza sono:  Calabria, Campania, Puglia, Sicilia. 
Con nota della Commissione Europea del 20.11.2008 011229 –  
REGIO.G3/PA/CDG/ml D (2008) 860744 avente ad oggetto: Ammissibilità della  
regione Basilicata al finanziamento di Programmi Operativi Nazionali dell’Obiettivo  
Convergenza, si precisa quanto segue:  
“…Con riferimento al PON FSE Governance e Azioni di Sistema, la partecipazione 



della regione Basilicata è conseguente ad una serie di condizioni, tra le quali risulta 
determinante la natura non  territoriale delle azioni  previste dal programma. La 
condivisione della regione alle attività del PON FSE è quindi da intendersi non a 
beneficio diretto ed immediato della regione stessa, ma al conseguimento di obiettivi 
comuni al programma e al sistema paese. La regione può pertanto partecipare alla 
definizione di standard e al disegno di attività di azioni di sistema e di capacità 
istituzionale, ma la realizzazione estensiva di queste ultime sul proprio territorio resta da 
effettuarsi tramite risorse del programma operativo regionale, secondo le priorità di 
competenza.”   

12 Rif. Disciplinare di Gara - Art. 3.10  - Subappalto  
Con riferimento all’art.3.10 del Disciplinare di Gara, si richiede di confermare che 
in caso di ricorso al subappalto, in presenza di un raggruppamento temporaneo di 
imprese, ciascuna mandante possa provvedere autonomamente alla stipula 
dell'eventuale contratto di subappalto ed ai relativi adempimenti di legge.  
Rif. Disciplinare di Gara - Art. 7. Svolgimento della Gara  
Con riferimento all’art.7 del Disciplinare di Gara ai concorrenti sorteggiati verrà 
chiesto di comprovare, il possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria 
e tecnico-organizzativa dichiarati in sede di gara, presentando la seguente 
documentazione:  
- per il requisito di cui al paragrafo 3.5, lettera c): copia delle fatture;  
- per il requisito di cui al paragrafo 3.6: attestazioni (in originale o copia 
conforme) rilasciate dai committenti, ex art. 42 del D.Lgs. n. 163/2006 relative 
agli incarichi eseguiti nel triennio di riferimento.  
Si chiede: se sia possibile l’esibizione di altra documentazione per comprovare il 
requisito di cui al paragrafo 3.5, lettera c) qualora le fatture non fossero esaustive;  
Premesso che, in attuazione della L. 183/2011, le amministrazioni pubbliche 
certificanti , al fine di consentire una completa "decertificazione" nei rapporti fra 
Pubblica Amministrazione hanno predisposto l’acquisizione d’ufficio dei dati in 
loro possesso per l’effettuazione dei relativi controlli.  
Si chiede se per comprovare il requisito di cui al paragrafo 3.6: sia possibile 
l’esibizione di altra documentazione piuttosto che le attestazioni (in originale o 
copia conforme) rilasciate dai committenti.  
Si chiede se per comprovare i requisiti 3.5 lettera c) possono essere considerati 
quali servizi analoghi i servizi  professionali per manutenzione di portali  

 
- Il subappalto è consentito anche in caso di raggruppamenti temporanei di imprese; 

in tal caso la quota complessiva subappaltata da parte del raggruppamento nel suo 
complesso non potrà superare il limite massimo del 30% prescritto dal disciplinare 
e dall’art. 118 del d.lgs. 163 del 2006; 
 

- per la comprova del requisito di cui al paragrafo 3.5, lett. c) del disciplinare è  
richiesta la produzione della documentazione di cui al paragrafo 7; in particolare 
della copia delle fatture ovvero in alternativa (qualora quest'ultime fossero 
impossibile da produrre in virtù della natura giuridica del concorrente), potrà 
avvenire mediante la produzione di altra documentazione equivalente purché 
idonea allo scopo; 
 

- per la comprova del requisito di cui al paragrafo 3.6 del disciplinare è richiesta, ai 
sensi dell’art. 42 del d.lgs. 163 del 2006 e come espressamente richiesto nel 
paragrafo 7 del disciplinare, la produzione delle attestazioni (in originale o copia 
conforme) rilasciate dai committenti se i servizi sono stati resi a favore di Enti 
pubblici, ovvero dichiarazione rilasciata dai committenti e/o dal concorrente se i 
servizi sono stati resi a favore di soggetti privati; 
 

- sono considerati analoghi i servizi svolti in uno o più degli ambiti dettagliati al 
paragrafo 3.5. del disciplinare; 

- le modalità di presentazione dell’offerta tecnica ivi incluse le modalità di 
presentazione dei curricula vitae relativi al gruppo di lavoro sono descritte nel 
paragrafo 4 “Busta B” del disciplinare a cui si rinvia integralmente;   



 
Rif. Disciplinare di Gara - Modalità di formulazione e presentazione delle 
offerte  
Per la busta B, è specificato la modalità di presentazione dei CV.  
Si chiede se è ammissibile la presentazione dei CV in 2 buste separate.  
Si chiede di confermare che i CV offerti potranno essere presentati in formato 
anonimo, ciascuno contrassegnato da un codice identificativo in busta B.  
La tabella contenente i codici identificativi dei CV, ed i relativi CV sottoscritti 
dagli interessati e le fotocopie dei documenti di identità saranno inseriti in una 
busta chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura dai procuratori 
sottoscrittori degli atti di gara recanti all'esterno la dicitura "Anagrafica Curricula 
Vitae", da apririsi solo in caso di aggiudicazione.  
Rif.Schema di contratto -  Art. 13 primo comma: si chiede di chiarire se la 
disposizione riguarda i dati che eventualmente l'affidatario dovrà fornire alla 
Stazione Appaltante, assumendo che intendiamo come responsabile del 
trattamento la persona giuridica.  
Rif.Schema di contratto - Art. 5: si chiede  
a) di avere evidenza dei tempi di approvazione da parte degli uffici competenti 
per la liquidazione delle fatture emesse.  
b) di quantificare il ritardo dei  pagamenti da parte dell'amministrazione  
    
Rif.Schema di contratto - Art. 8: si chiede di quantificare,qualora possibile, la 
tempistica della ripetizione di servizi analoghi.  
 
Rif. Capitolato Cap. 2 "Oggetto e finalità del servizio" - Pag. 6.    
Si cita il fatto che alcune delle attività previste potranno essere realizzate anche 
attraverso l'uso di piattaforme di eLearning.          
Si chiede di specificare se ad oggi sia già in essere una piattaforma tecnologica di 
questo tipo presso la Stazione Appaltante.  
 
Rif. Disciplinare di Gara -  
1 La scrivente impresa, sottoporrà alla firma di un proprio Procuratore Speciale 
(munito di una procura multipla) tutta la documentazione richiesta nel bando di 
gara. Si chiede di confermare che la dichiarazione di cui al punto III.2.1 lett. c) del 

    
- la prescrizione di cui all’art. 13 dello schema di contratto si riferisce a tutti i dati che 

l’aggiudicatario potrà conoscere e trattare ai fini dell’esecuzione del servizio; 
 

- le modalità di pagamento ed i tempi di pagamento sono descritti nell’art. 5 dello 
schema di contratto a cui si rinvia; 
 

- la “tempistica” della ripetizione dei servizi analoghi è quella stabilita nell’art. 2 del 
disciplinare di gara;   
 

- attualmente il Dipartimento dispone di un sito internet realizzato con il 
cofinanziamento del FSE e del FESR e denominato www.retepariopportunita.it; 
 

- la dichiarazione di cui al punto III.2.1, lett. c) deve essere resa secondo le modalità 
prescritte dal disciplinare di gara, punto 3.4, da parte di tutti i soggetti 
espressamente ivi previsti e altresì previsti nell’art. 38, comma 1, del d.lgs. 163 del 
2006 e, in ogni caso, da tutti coloro che risultino muniti del potere di rappresentanza 
della società; 
 

- relativamente alla dimostrazione dei requisiti di partecipazione di cui al punto 3.5, 
lett. c) del disciplinare si rinvia alla risposta al secondo quesito interposto da 
Codesta impresa nonché secondo punto della FAQ n. 5    

 



bando di gara, non debba essere resa anche dagli altri Procuratori riportati nella 
medesima procura, ma solamente dal Procuratore firmatario degli atti di gara, 
dagli Amministratori muniti di potere di rappresentanza e/o dal Direttore Tecnico 
ove presente.  
2. Relativamente alla dimostrazione dei requisiti di partecipazione dichiarati (pag. 
15 del Disciplinare di gara), e più precisamente per la dimostrazione del punto 3.5 
lett .c) del disciplinare di gara, nel caso le fatture della scrivente impresa non siano 
parlanti, si chiede conferma di presentare in sostituzione di quanto richiesto, 
originale o copia autentica delle attestazioni rilasciate dai committenti per il 
fatturato specifico eseguito nel triennio 2009-2011.  

13 Per le tabelle da inserire nella offerta tecnica può essere utilizzato la dimensione 
10 per il carattere? 

Si riporta quanto precisato nel par. 4 del Disciplinare (pag. 9): 
 

− “Nella Busta B sarà contenuta l’offerta tecnica, in n. 3 (tre) copie oltre 
all’originale, che illustrerà - in un massimo di 40 (quaranta) cartelle 
dattiloscritte (max 40 righe per cartella, incluse le note, carattere times new 
roman 12 o equivalente) - i contenuti e le modalità di realizzazione del 
servizio proposto ...”; 

 
− “Si precisa che nelle 40 cartelle sopra indicate si intendono inclusi l’indice, la 

copertina ed eventuali grafici e tabelle” (v. FAQ 9). 
14 Abbiamo un quesito riguardante l’inserimento o meno nella “domanda di 

partecipazione” (e quindi nella busta A), di una tabella sulle parti di servizio  e 
sulle quote percentuali svolte dalle imprese riunite in Raggruppamento. Questa 
informazione va inserita solo nell’Offerta tecnica o anche nella busta della 
documentazione amministrativa? 

Come precisato nel par. 4 del Disciplinare (pag. 9): 
“La Busta A dovrà contenere: … 3. i documenti previsti, a pena di esclusione, dal 
paragrafo 3.2 al paragrafo 3.10 del presente Disciplinare ...”. 
Tra questi, il documento di cui al par. 3.7 del Disciplinare (pag. 6) ultimo periodo, che si 
riporta: 
“In ogni ipotesi di partecipazione di Raggruppamenti temporanei, dovranno essere 
specificate le quote di partecipazione delle singole Imprese raggruppate e le parti di 
servizio che ciascuna di esse intende svolgere; si segnala che ai sensi dell’art.37, comma 
13, del D.Lgs. 163/2006 i concorrenti riuniti in Raggruppamento devono eseguire le 
prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione e che a norma 
dell’art. 275, comma 2, ultimo periodo del D.P.R. 207/2010, la mandataria deve in ogni 
caso possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria”. 
 

 


